
PARTE SPECIALE - REATI COMMESSI IN VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E 
SULLA TUTELA DELL’IGIENE E DELLA SALUTE SUL LAVORO 

 
 
D.1 Le pologie dei rea  commessi in violazione delle norme an nfortunis che e sulla tutela dell’igiene e 
della salute sul lavoro (art. 25-sep es del Decreto) 
 
La L. 123/2007 ha esteso la responsabilità amministra va degli en  ai rea  in materia di infortuni sul lavoro, 
introducendo nel Decreto l’art. 25-sep es, successivamente modificato ai sensi dell’art. 300 del D.Lgs. 
81/2008 (T.U. in materia di Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro, nel seguito anche solo “TUSSL”). Il citato 
ar colo 25-sep es regola qua ro dis nte fa specie di illecito amministra vo dell’ente, sanzionate con pene 
diverse a seconda della gravità del reato; nello specifico: 

 omicidio colposo di cui all’art. 589, comma 1, c.p. (art. 25-sep es, comma 1, Decreto); 
 omicidio colposo di cui all’art. 589, comma 2, c.p., commesso con violazione delle norme sulla tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-sep es, comma 2, Decreto); 
 lesioni personali colpose gravi e gravissime di cui all’art. 590, comma 1, c.p. (art. 25- sep es, comma 

3, Decreto). 
 lesioni personali colpose gravi e gravissime di cui all’art. 590, comma 3, c.p. commesse con violazione 

delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro (art. 25-sep es, comma 3, Decreto). 
 
Le lesioni si considerano gravi nel caso in cui: 

a) dal fa o deriva una mala a che me a in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una mala a o 
un’incapacità di a endere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 

b) il fa o produce l’indebolimento permanente di un senso o di un organo (art. 583, comma 1, c.p.). 
 
Le lesioni si considerano gravissime se dal fa o deriva: 

a) una mala a certamente o probabilmente insanabile; 
b) la perdita di un senso; 
c) la perdita di un arto o una mu lazione che renda l’arto inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un 

organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; 
d) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso (art. 583, comma 2, c.p.). 

 
Ai fini della integrazione dei sudde  rea , non è richiesto l’elemento sogge vo del dolo, ovvero la coscienza 
e la volontà di cagionare l’evento lesivo, ma la mera negligenza, impudenza o imperizia del sogge o agente, 
ovvero l’inosservanza da parte di quest’ul mo di leggi, regolamen , ordini o discipline (art. 43 c.p.). 
 
In proposito, la giurisprudenza ha recepito l’interpretazione data dalla do rina che ha considerato 
configurabile il vantaggio dell’ente, in occasione di rea  colposi, valutabile ex post in considerazione del cd. 
“Risparmio di spesa/incremento della produzione” quale elemento cos tu vo del vantaggio, consistente nel 
mancato impiego di risorse economiche per conformare l’a vità alle prescrizioni norma ve, considerando 
non l’evento bensì la condo a tenuta dall’agente. Pertanto, ai fini della perfezione del reato andrà a valutarsi 
“…se la condo a che ha determinato l'evento morte o le lesioni personali sia stata o meno determinata da 
scelte rientran  ogge vamente nella sfera di interesse dell'ente oppure se la condo a medesima abbia 
comportato almeno un beneficio a quest'ul mo senza apparen  interessi esclusivi di altri " 
(Tribunale Trani, sez. dist. Molfe a, sent. 11/01/2010). Tale principio ha trovato piena condivisione dai giudici 
della Suprema Corte di Cassazione a SS.UU con la sentenza n. 38343/2014 (giudizio Thyssenkrupp) i quali 
hanno applicato la sanzione della confisca per equivalente, del risparmio di spesa derivante dalla mancata 
adozione dei presidi cautelari. 
 
 
 
 



Si riporta qui di seguito il testo dei rea  di interesse. 
 
Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. 
Se il fa o è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della 
reclusione da due a se e anni. 
Se il fa o è commesso nell'esercizio abusivo di una professione per la quale è richiesta una speciale 
abilitazione dello Stato o di un'arte sanitaria, la pena è della reclusione da tre a dieci anni. 
Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si 
applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, 
ma la pena non può superare gli anni quindici. 
 
Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 
Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la 
multa fino a euro 309. 
Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 619, se è 
gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a euro 1.239. 
Se i fa  di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 
2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. 
Se i fa  di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione per la quale è 
richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un'arte sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione 
da sei mesi a due anni e la pena per lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a qua ro anni. 
Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque. 
Il deli o è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previs  nel primo e secondo capoverso, 
limitatamente ai fa  commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o 
rela ve all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una mala a professionale. 
 
D.2 A vità a Rischio Reato 
 
CASA BELLA Srl è cara erizzata da una stru ura organizza va conforme a quanto previsto dalle norme 
vigen  in materia di sicurezza e salute sul lavoro, composta, ai fini della materia tra ata, dalle seguen  
figure: 
 

FIGURA NOMINATIVO 
DDL Massimiliano Croci 
DIRIGENTI --- 
PREPOSTI Carlo Bona  – Pietro Pighi 
RSPP (Resp. Servizio di Prevenzione e Protezione) Daniele Nuvola (consulente esterno) 
MC (Medico Competente) Do .ssa Manuela Pollicino 
RLS (Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza) Carlo Bona  
ADDETTI PRIMO SOCCORSO Fabio Ponzi – Rinaldo Moroni 
ADDETTI PREVENZIONE INCENDI Pietro Pighi – Carlo Bona  – Luca Pisaroni 
OdV (Organismo di Vigilanza) Elisa Venturini – Francesco Spinola 

 
L’a vità a rischio reato rappresenta “un’a vità riferita ad uno o più processi aziendali, nel cui ambito si 
potrebbero in linea di principio configurare le condizioni, le occasioni o i mezzi per la commissione di rea , 
anche in via strumentale alla concreta realizzazione della fa specie”. 
Nell’ambito del Risk Assessment - svolto dalle stru ure interne competen  ed aggiornato annualmente, 
anche a raverso interviste alle risorse delle Aree interessate, a conoscenza dello specifico ambito analizzato 



- sono individuate tu e le specifiche a vità a rischio reato ineren  la presente parte speciale e riferite ai 
macro-processi ed ai processi aziendali, so o sinte camente riepilogate: 
 

Rif. 
Rischio 

A vità a rischio 
reato 

Descrizione Rischio Rea  

R1 Ges one Sistema 
Sicurezza Lavoro 
 

Mancato/non corre o adempimento degli 
obblighi previs  dalla norma va in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro ex D.lgs. 81/08 
e norma va collegata 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

R2 Ges one Sistema 
Sicurezza Lavoro 
Deleghe/Nomine 

Mancata/non corre a definizione del 
sistema di procure/deleghe/nomine in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro: RSPP – RLS - Adde  alla ges one 
delle emergenze (emergenze - incendio 
- primo soccorso) – Medico competente 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

R3 Ges one Sistema 
Sicurezza Lavoro 
Documentazione 

Mancata/non completa adozione della 
documentazione in materia di sicurezza e 
salute sul luogo di lavoro prevista dalla 
norma va e nel SSL; es: documento di 
valutazione dei rischi (DVR), istruzioni 
ges one delle emergenze, istruzioni primo 
soccorso, istruzioni evacuazione, istruzioni 
sorveglianza sanitaria, segnale ca di 
sicurezza 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

R4 Ges one Sistema 
Sicurezza Lavoro - 
ges one contra  

Mancata/non corre a ges one dei contra  
con i fornitori e con le Autorità competen , 
al fine di o enere un vantaggio per la 
Società (es. per o enere una cer ficazione 
an ncendio) 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

R5 Ges one Sistema 
Sicurezza Lavoro 
Controlli 

Mancata/non completa verifica periodica 
sul rispe o delle prescrizioni in materia di 
sicurezza e salute sul luogo di lavoro 
previste dalla norma va e nel SSL, ivi 
incluse le visite periodiche in materia 
sanitaria 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

R6 Repor ng Mancato/non adeguato/non tempes vo 
repor ng al Ver ce aziendale o alle Autorità 
competen , anche al fine di avvantaggiare 
la Società 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

R7 Ges one Sistema 
Sicurezza Lavoro 
Formazione 

Mancata/non corre a erogazione della 
formazione generica e specifica 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

R8 Ges one Sistema 
Sicurezza Lavoro 
ges one 
emergenze 

Mancata/non corre a ges one delle 
situazioni di emergenza (es. incendio – ecc.) 

 Omicidio colposo (art. 589 
c.p.) 

 Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

 
  



Per i de agli ineren  all’evento di rischio ed i presidi di controllo si rimanda alle rela ve schede di rischio, 
elaborate per singole a vità, nelle quali sono de agliatamente indica : 

 Anagrafico evento rischio: (i) a vità a rischio e descrizione; (ii) Risk owner, contributor; (iii) Macro 
processo, Processo e Fase; (iv) Area e So o Area; 

 De aglio rischio: (v) Fa ori abilitan ; (vi) Conseguenze; (vii) Riferimen  norma va esterna e interna; 
(viii) Anomalie significa ve; (ix) Indicatori di rischio; 

 Controlli: (x) Sintesi misure di controllo; (xi) Misure generali; (xii) Misure specifiche. 
 Piani di azione: sintesi degli interven  corre vi da implementare. 

 
In considerazione della peculiarità della presente parte speciale si ri ene opportuno riportare anche in forma 
descri va le misure di controllo specifiche previste per i singoli rischi analizza  e mappa , rinviando per gli 
altri contenu , come sopra precisato, alle singole schede rischio. 
 

PRESIDI DI CONTROLLO SPECIFICI 
 
Ges one Sistema Sicurezza Lavoro (R1) 
 
Il Datore di Lavoro compie tu  gli adempimen  previs  dalla legge, anche in collaborazione con un Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (consulente esterno) in coordinamento con il DDL 

- Studi Legali esterni forniscono il supporto legale in materia, anche per gli aggiornamen  norma vi che rendono 
necessario/opportuno modificare il SSL 

- Nell’ambito del SSL, sono individuate le dotazioni di intervento e sicurezza ed è prevista la formale distribuzione 
e mantenimento in efficienza dei Disposi vi di Protezione Individuali 

- In materia di prevenzione incendi, il SSL in par colare prevede: 
o un piano di Emergenza ed Evacuazione; 
o prove an ncendio con cadenza almeno annuale e rela va verbalizzazione da parte dei sogge  

deputa ; 
o individuazione delle misure necessarie per la prevenzione incendi con disciplina delle a vità di 

acquisizione, installazione, manutenzione/ispezione degli asset aziendali e dei presidi an ncendio 
affinché ne sia sempre garan ta l’adeguatezza 

- Previsione di una disciplina per le modalità di individuazione, analisi, valutazione e ges one dei rischi specifici 
derivan  dalla prima valutazione inserita nel DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) 

- Eventuali aggiornamen /integrazioni del SSL vengono comunicate anche all’OdV, ai fini delle valutazioni di 
competenza 

- L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in riferimento al SSL a raverso verifiche periodiche 
ad hoc e l’analisi dei flussi informa vi ad esso des na  

 
Ges one Sistema Sicurezza Lavoro - Deleghe/Nomine (R2) 
 
La Società si è dotata di un Modello organizza vo Sicurezza e Salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro che disciplina 
obblighi e modalità in materia di salute e sicurezza sul lavoro, individuando figure/ruoli che la Società deve 
obbligatoriamente nominare in o emperanza alla norma va vigente di se ore, quali, a tolo esemplifica vo: 

- Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
- Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
- Adde  alla ges one delle emergenze (incendio - primo soccorso) 
- Medico competente 

 
In o emperanza a quanto sopra, il DDL procede alle nomine 
Il DDL, in collaborazione con RSPP, monitora le nomine e le rela ve scadenze 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in riferimento al SSL a raverso verifiche periodiche ad hoc 
e l’analisi dei flussi informa vi ad esso des na  
Le nomine vengono comunicate anche all’OdV, ai fini dei controlli di competenza. 
 
 
 
 



Ges one Sistema Sicurezza Lavoro – Documentazione (R3) 
 
Nell’ambito del SSL sono specificate tu e le funzioni aziendali e i sogge  coinvol  nell'applicazione della norma va e 
le rela ve Istruzioni, quali, a mero tolo esemplifica vo: 

- documento di valutazione dei rischi (DVR) 
- istruzioni ges one delle emergenze 
- istruzioni primo soccorso 
- istruzioni evacuazione 
- istruzioni sorveglianza sanitaria 
- segnale ca di sicurezza 

 
Il DDL, in collaborazione con RSPP, monitora l’aggiornamento della documentazione di cui sopra o la necessità di 
integrazione, nonché la messa in esercizio, coinvolgendo di volta in volta, se del caso, le funzioni competen . 
Eventuali aggiornamen /integrazioni del SSL vengono comunicate anche all’OdV, ai fini delle valutazioni di competenza 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in materia a raverso verifiche 
periodiche ad hoc e l’analisi dei flussi informa vi ad esso des na . 
 
Ges one Sistema Sicurezza Lavoro – ges one contra  (R4) 
 
La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro (SSL), che disciplina obblighi e modalità in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro, individuando ruoli e responsabilità. 
Nell’ambito del SSL sono specificate tu e le funzioni aziendali e i sogge  coinvol  nell'applicazione della norma va e 
le rela ve Istruzioni 
Nell’ambito SSL sono state ado ate Linee guida per la sicurezza negli appal  di lavori, servizi e forniture e Linee guida 
Ges one impian , macchine, a rezzature e disposi vi di protezione individuale, nelle quali nello specifico è previsto, a 
mero tolo esemplifica vo: 

- s pula di specifici contra  di manutenzione per gli impian  con di e specializzate 
- periodicità degli interven  come previsto da norma va riportato nel capitolato tecnico e/o nelle a estazioni 

rilasciate dagli en  di vigilanza e successiva vidimazione degli stessi, realizza  da di e esterne autorizzate e/o 
da En  di vigilanza prepos , 

- ogni intervento rela vo al solo impianto di an ncendio (controlli, manutenzione programmata o straordinaria) 
viene opportunamente tracciato  

- per gli altri impian /a rezzature vengono conserva  i verbali degli interven  di manutenzione effe ua  nel 
tempo 

- all’interno dei contra  di manutenzione sono specificate le modalità di realizzazione degli interven , che 
rispondono ai requisi  richies  dalla norma va tecnica e ordinaria di riferimento e comprendono sia la 
manutenzione di po ordinario, sia quella straordinaria; 

- per gli impian  ed i presidi sogge  a specifiche norme di legge il Datore di Lavoro (DDL)/ Responsabile del 
Sistema per la Sicurezza e Prevenzione (RSPP) procede all’adempimento dei rela vi obblighi autorizza vi, di 
collaudo e di verifica periodica presso gli en  prepos  (Amministrazione Provinciale, VV.FF, ASL - U.O. 
Impian s ca An nfortunis ca) 

- la documentazione a corredo degli impian  è raccolta e ges ta dall’ufficio amministra vo; 
- è competenza del DDL/RSPP ges re e monitorare le a vità di sorveglianza, controllo, revisione e 

manutenzione delle dotazioni an ncendio: per la registrazione di tali a vità viene u lizzato il Registro 
an ncendio 

- la compilazione del Registro an ncendio è a carico della di a esterna incaricata della manutenzione e riguarda 
tu  i controlli e gli interven  di manutenzione 

- il Registro an ncendio è aggiornato costantemente e reso disponibile in occasione dei controlli delle Autorità 
competen  

Nel caso in cui CASA BELLA Srl, in qualità di datore di lavoro commi ente, affidi lavori, servizi e/o forniture - da eseguire 
presso la propria sede - ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno dell’azienda, è tenuta a 
promuovere - a raverso il DDL e con il supporto del RSPP - la cooperazione ed il coordinamento elaborando il DUVRI 
Aggiornamen /integrazioni del SSL vengono comunicate anche all’OdV, ai fini delle valutazioni di competenza. 
E’ cura del DDL provvedere ad inviare annualmente all’OdV, all’interno del Report Annuale, una dichiarazione che a es  
l’effe uazione dei controlli 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in materia, a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi 
dei flussi informa vi ad esso des na . 
 



Ges one Sistema Sicurezza Lavoro – Controlli (R5) 
 
Il SSL individua i sogge  incarica  delle a vità di controllo/monitoraggio, ivi inclusi gli ulteriori presidi quali: 

- la riunione annuale che si ene alla presenza del Datore di lavoro (o del DDL), del RSPP, del medico 
competente e del RLS 

- le a vità di monitoraggio periodico, opportunamente tracciate e documentate, effe uate dal DDL, dal RSPP 
o dal Preposto con il supporto degli altri sogge  coinvol , ognuno per quanto di competenza 

Nel SSL sono previs  controlli periodici dei presidi an ncendio, delle dotazioni di sicurezza e dei presidi di primo 
soccorso. 
Il DDL, dire amente o tramite il RSPP, invia all’OdV il “Report Annuale DDL/RSSL/RSPP” 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in materia a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi 
dei flussi informa vi ad esso des na . 
 
Ges one Sistema Sicurezza Lavoro – Repor ng (R6) 
 
La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro (SSL), che disciplina obblighi e modalità in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro. Il SSL individua i sogge  incarica  delle a vità di controllo/monitoraggio, ivi inclusi gli ulteriori 
presidi quali: 

- la riunione periodica annuale (art.35 D.lgs.81/08) a cui partecipano il Datore di lavoro, il RSPP, il medico 
competente e l’RLS 

- le a vità di monitoraggio periodico, opportunamente tracciate e documentate, effe uate dal DDL, dal RSPP 
o dal Preposto con il supporto degli altri sogge  coinvol , ognuno per quanto di competenza 

Il DDL, dire amente o tramite il RSPP, invia all’OdV il “Report Annuale DDL/RSSL/RSPP” 
È cura del DDL/RSSL provvedere ad inviare annualmente all’OdV, all’interno del Report Annuale, una dichiarazione che 
a esta l’effe uazione dei controlli. 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in materia, a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi 
dei flussi informa vi ad esso des na . 
 
Ges one Sistema Sicurezza Lavoro – Formazione (R7) 
 
La Società si è dotata di una procedura interna che individua i principi/regole da rispe are al fine di garan re un efficace 
processo di comunicazione/informazione e formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  
Nel rispe o di de a procedura, il DDL ges sce l'informazione e la formazione dei lavoratori, definendo il rela vo 
Programma di formazione, condiviso, per quanto di competenza, con il RSPP, il MC e i RLS nell’ambito della 
riunione annuale. 
La formazione in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro è rivolta a tu  i lavoratori, con par colare a enzione ai 
neoassun . 
Gli interven  forma vi di ciascun dipendente vengono registra ; in presenza di eventuali a esta , ques  sono archivia  
nel fascicolo del dipendente. 
Il DDL verifica periodicamente la fruizione del corso generico e/o specifico da parte del lavoratore e invia la dichiarazione 
sul corre o espletamento delle a vità di formazione al RSPP e all’OdV all’interno del Report Annuale. 
La Società ha definito un sistema di ges one della pubblicazione e diffusione delle informazioni ineren  il Sistema per 
la Sicurezza sul Lavoro (SSL) sulla intranet aziendale e in bacheca, della documentazione/nomine approvata. 
Sono inoltre ado a  sistemi di comunicazione esterna per informare le persone esterne (fornitori, clien , visitatori, altri 
sogge ) sugli eventuali rischi collega  alla loro presenza presso le sedi aziendali. 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in materia a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi 
dei flussi informa vi ad esso des na . 
 
Ges one Sistema Sicurezza Lavoro – Ges one emergenze (R8) 
 

- Laddove necessario in ragione della specificità dell’emergenza, la Società si può avvalere di consulen  
specializza  (es. nel caso ges one dell'emergenza in caso di incendio) 

- Adozione tempes va di protocolli di sicurezza a  a fornire indicazioni specifiche ai dipenden /collaboratori 
(in genere ai des natari) e/o individuare tu  gli interven  necessari in tema di salute/sicurezza; a tolo di 
esempio: 

o definizione misure organizza ve a e a garan re la sicurezza dei lavoratori (es. limitazione al 
massimo degli accessi ai luoghi di lavoro e degli spostamen  all'interno degli stessi, nonché 
con ngentamento dell'accesso agli spazi comuni – lavoro da remoto) 



o definizione di norme comportamentali obbligatorie (es. obbligo di mantenere la distanza di sicurezza 
o di rispe are le norme emanate in tema, quali l’obbligo di quarantena se affe o da patologia) 

o individuazione degli strumen  di protezione individuale eventualmente necessari (es. mascherine 
idonee per chi accede alla sede, guan , ecc.) 

o individuazione di eventuali operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro o di quant’altro necessario 
per rendere fruibile in sicurezza i luoghi di lavoro (es. disponibilità disinfe ante – pulizie 
incrementate - ecc). 

- Adozione tempes va delle misure a e a consen re la prosecuzione delle a vità lavora ve (ad es. lavoro da 
remoto, u lizzo VPN, a vazione piano disaster recovery, ecc.) con eventuale dotazione o a vazione di 
specifici strumen  informa ci (video conferenze, distribuzione firme digitali, ecc.) in uso a tu  i dipenden  

- Aggiornamento tempes vo del Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al rischio associato 
all’emergenza - individuazione dei possibili scenari di emergenza e loro classificazione 

- Erogazione di idonea e tempes va informazione dei lavoratori sui protocolli e sui rischi collega  
all’emergenza 

- Erogazione di idonea formazione (a distanza) laddove ciò si renda necessario al fine di consen re il proseguo 
dell’a vità lavora va o il rispe o delle indicazioni contenute nei protocolli ado a  

- Valutazione di estensione dei piani di copertura assicura va in ambito sanitario 
- Viene effe uata un’analisi degli even  accadu  (post emergenza), così da perfezionare il sistema ado ato 

 
Sono previs  flussi informa vi verso l’OdV per aggiornamento sulle varie misure ado ate. 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi dei flussi 
informa vi ad esso des na . 
 
D.3 Principi di comportamento 
 
I Des natari del Modello, competen  per le a vità ogge o di regolamentazione della presente Parte Speciale, sono 
tenu  ad osservare i seguen  principi di comportamento: 

o operare nel rispe o delle leggi e delle norma ve nazionali e internazionali vigen  in materia di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro; 

o osservare le regole della presente Parte Speciale, del Codice E co e le norme/procedure aziendali de ate in 
materia di sicurezza; 

o in relazione alle rispe ve competenze, fruire della formazione obbligatoria erogata dalla Società anche al fine 
dell’aggiornamento sull'evoluzione della norma va qui richiamata; 

o u lizzare corre amente gli strumen , le apparecchiature, i mezzi di trasporto e le altre a rezzature di lavoro, 
nonché i disposi vi di sicurezza; 

o segnalare immediatamente ogni situazione di pericolo percepita, sia potenziale che reale. 
 
Per prevenire i rischi di commissione dei rea  di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, tu  i sogge  
des natari degli obblighi stabili  dal d.lgs. 81/2008 (e di tu  gli obblighi che sorgano anche sulla base di a ribuzioni 
interne di compi  e responsabilità debitamente formalizzate), dovranno, secondo i propri ruoli e competenze, altresì 
a uare tu o quanto necessario a evitare la commissione delle condo e qui rilevan . A tolo esemplifica vo, quindi, i 
Des natari dovranno, per quanto di rispe va competenza: 

o aggiornare tempes vamente la documentazione laddove necessario; 
o individuare e programmare misure di prevenzione e protezione in adempimento di quanto previsto dal d.lgs. 

81/2008; tali misure si riferiscono, in par colare, ad a vità di natura organizza va, quali la ges one delle 
emergenze e del primo soccorso, la previsione di riunioni periodiche di sicurezza, la predisposizione di a vità 
di sorveglianza sanitaria e di informazione e formazione dei lavoratori; 

o effe uare una valutazione dei rischi in tema di tutela della salute e sicurezza sul lavoro ai fini del rispe o di 
quanto previsto dal d.lgs. 81/2008; 

o controllare l'a uazione delle misure di prevenzione e protezione programmate, assicurando il monitoraggio 
delle situazioni di rischio e dell’avanzamento dei programmi di intervento previs  dal documento di valutazione 
dei rischi; 

o fornire al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) tu e le informazioni necessarie anche 
consentendo il libero accesso alla documentazione aziendale, nel rispe o di quanto disposto dalla Legge; 

o consen re l'effe uazione di visite e valutazioni degli ambien  di lavoro da parte del Medic Competente e del 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), i quali visitano i luoghi di lavoro ove sono presen  
lavoratori espos  a rischi specifici ed effe uano a campione sopralluoghi negli altri ambien ; 



o prevedere un’idonea a vità di vigilanza e verifica sull’applicazione e sull’efficacia delle procedure ado ate e 
sull'a uazione delle istruzioni di sicurezza impar te; 

o approntare un adeguato sistema di sanzioni disciplinari che tenga conto delle peculiarità delle violazioni degli 
obblighi di cui ai pun  preceden ; 

o ado are una condo a trasparente e collabora va nei confron  degli En  prepos  al controllo (es. Ispe orato 
del Lavoro, ASL, VV.FF., etc.) in occasione di accertamen /procedimen  ispe vi; 

o promuovere l’informazione e la formazione interna sui rischi connessi allo svolgimento delle specifiche a vità, 
sulle misure di prevenzione e protezione ado ate, sulle procedure di pronto soccorso, sulle misure an ncendio 
e di evacuazione dei lavoratori; 

o inserire nei contra  di somministrazione, appalto e fornitura, clausole specifiche che prevedano in capo alle 
contropar  precisi obblighi di adeguamento alle norme in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

 
E’ fa o divieto ai Des natari di porre in essere o in qualsiasi modo contribuire alla realizzazione di comportamen  che 
possano integrare le fa specie di reato previste dall'art. 25-sep es d.lgs. 231/2001 e dell’art. 300 d.lgs. 81/2008. 
 
D.4 Owner del rischio: referente aziendale 
 
Sulla base della metodologia ado ata per la costruzione del Modello fondata sull’analisi dei processi per 
rischio-reato, ciascun referente aziendale è responsabile dell’effe va applicazione delle a vità di controllo 
realizzate per la prevenzione dei rea  previs  dal Decreto che, a livello teorico, è possibile siano commessi 
dai dipenden  di CASA BELLA Srl. 
 
D.5 Presidi di controllo e ruolo dell’Organismo di Vigilanza 
 
Al fine di mi gare i rischi connessi alla realizzazione delle fa specie di reato previste dal Decreto, la Società 
nell’ambito del sistema di presidi di controllo, prevede l’a vità di monitoraggio dell’Organismo di Vigilanza, 
che vigila sulla efficacia del Modello e sul rispe o delle prescrizioni ivi contenute. 
L’OdV, nello svolgimento delle proprie funzioni, ha la facoltà, ove lo ritenga opportuno, di verificare il 
rispe o dei canoni comportamentali e dei protocolli aziendali da parte dei Des natari, oltre che di 
richiedere tu e le informazioni e la documentazione ritenute necessarie per tali a vità. A tal fine, l’OdV 
riceve anche apposi  flussi informa vi dalle stru ure aziendali individuate sia nel Modello e rela ve Par  
speciali. 
L’OdV svolge, inoltre, specifiche a vità di monitoraggio e controllo in riferimento al SSL a raverso verifiche 
periodiche ad hoc e l’analisi dei flussi informa vi ad esso des na . 
Per quanto a ene alle a vità di controllo espletate dall’Organismo di Vigilanza, il SSL prevede: 

- flussi informa vi nei confron  dell’Organismo di Vigilanza, come sopra indicato e meglio specificato 
di volta in volta nelle singole procedure cos tuen  il SSL stesso; 

- accesso a tu a la documentazione di cui al SSL; 
- coinvolgimento nella redazione della documentazione di cui al SSL – per quanto di competenza - 

come meglio specificato di volta in volta nelle singole procedure cos tuen  il SSL stesso. 
 
  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R1 A vità 

 
Ges one 
Sistema 
Sicurezza 
Lavoro 

Descrizione 
Rischio 

Mancato/non corre o 
adempimento degli obblighi previs  
dalla norma va in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ex D.lgs. 81/08 e 
norma va collegata 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di 
uno o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Accordi illeci  
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole 

procedurali interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 
- Linee Guida Ges one della informazione, formazione e 

comunicazione in tema di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro 

Anomalie 
significa ve 

Anomalie nella ges one del 
SSL 

Indicatori di 
rischio 

n. infortuni 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Poli che di ges one del rischio privacy 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare il 

mancato rispe o del sistema procedurale interno, del 
Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro 
(SSL), che disciplina obblighi e modalità in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, individuando ruoli e responsabilità, nello 
specifico: 

- Modello organizza vo per l’applicazione del D.Lgs. 
81/08 in tema di salute e sicurezza sul luogo di 
lavoro 

- Linee Guida aziendali per la ges one delle 
emergenze e della segnale ca di sicurezza 

- Linee Guida aziendali per la ges one della 
informazione, formazione e comunicazione in tema 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, tale da 
garan re a tu  i livelli aziendali conoscenze u li 
all’iden ficazione, riduzione e ges one dei rischi in 
ambiente di lavoro  



- Linee Guida aziendali per la ges one di impian , 
macchine, a rezzature, sostanze e disposi vi di 
protezione individuale, inclusa l’acquisizione, 
l’installazione, messa in servizio, u lizzo,  
manutenzione, dismissione di impian , macchine e 
a rezzature 

- Linee Guida aziendali per la ges one della 
sorveglianza sanitaria 

- Linee Guida aziendali per la ges one dei presidi di 
sicurezza negli appal  di lavori, servizi e forniture, ivi 
inclusi gli aspe  riguardan  i cos  della sicurezza 
nei contra  

- Linee guida per la valutazione dei rischi, che descrive 
la metodologia per una corre a esecuzione e 
ges one della valutazione dei rischi, oltre che per 
l’esecuzione e l’aggiornamento/verifica della 
valutazione del rischio e la redazione dei rela vi 
documen  di valutazione dei rischi (DVR) 

Nell’ambito del SSL, sono individuate le dotazioni di intervento 
e sicurezza ed è prevista la formale distribuzione e 
mantenimento in efficienza dei Disposi vi di Protezione 
Individuali 
In materia di prevenzione incendi, il SSL in par colare 
prevede: 

- un piano di Emergenza ed Evacuazione; 
- prove an ncendio con cadenza almeno annuale e 

rela va verbalizzazione da parte dei sogge  
deputa ;  

- individuazione delle misure necessarie per la 
prevenzione incendi e che disciplini le a vità di 
acquisizione, installazione, manutenzione/ispezione 
degli asset aziendali e dei presidi an ncendio 
affinché ne sia sempre garan ta l’adeguatezza 

Previsione di una disciplina per le modalità di individuazione, 
analisi, valutazione e ges one dei rischi specifici 
Eventuali aggiornamen /integrazioni del SSL vengono 
comunicate anche all’OdV, ai fini delle valutazioni di 
competenza. 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in 
riferimento al SSL a raverso verifiche periodiche ad hoc e 
l’analisi dei flussi informa vi ad esso des na . 

Piani d’azione suggeri  
- Predisposizione procedura di ges one della formazione ed informazione in materia di sicurezza 
- Procedura interna per ges one aggiornamen  DVR e scadenziario legisla vo 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO MIGLIORABILI MEDIO 

 
 
  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R2 A vità 

 
Ges one 
Sistema 
Sicurezza Lavoro 
Deleghe/Nomine 

Descrizione 
Rischio 

Mancata/non corre a definizione 
del sistema di 
procure/deleghe/nomine in 
materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro: RSPP – RLS - 
Adde  alla ges one delle 
emergenze (incendio - primo 
soccorso) – Medico competente 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di uno 
o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole procedurali 

interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 

Anomalie 
significa ve 

/// Indicatori di 
rischio 

/// 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Poli che di ges one del rischio privacy 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare 

il mancato rispe o del sistema procedurale interno, 
del Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di un Modello organizza vo Sicurezza e 
Salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro nell’ambito del 
Sistema di Sicurezza sul Lavoro (SSL), che disciplina obblighi e 
modalità in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
individuando figure/ruoli che la Società deve 
obbligatoriamente nominare in o emperanza alla norma va 
vigente di se ore, quali, a tolo esemplifica vo: 

- Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
- Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
- Adde  alla ges one delle emergenze (incendio – 

primo soccorso) 
- Medico competente 

In o emperanza a quanto sopra, il DDL procede alle nomine. 



L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in 
riferimento al SSL a raverso verifiche periodiche ad hoc e 
l’analisi dei flussi informa vi ad esso des na  
Le nomine vengono comunicate anche all’OdV, ai fini dei 
controlli di competenza 
Nell’ambito del sistema di deleghe ado ato dalla Società in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, è prevista una 
specifica a vità di repor ng nei confron  del Datore di Lavoro 
da parte di RSPP in ordine alle a vità ogge o di delega e 
all’impiego delle risorse finanziaria assegnate, al fine di porre 
in essere i necessari controlli di ges one.  

Piani d’azione suggeri  
/// 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO ADEGUATI BASSO 

 
  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R3 A vità 

 
Ges one 
Sistema 
Sicurezza Lavoro 
Documentazione 

Descrizione 
Rischio 

Mancata/ non completa adozione 
della documentazione in materia di 
sicurezza e salute sul luogo di 
lavoro prevista dalla norma va e 
nel SSL; es: 
- documento di valutazione dei 

rischi (DVR) 
- istruzioni ges one delle 

emergenze 
- istruzioni primo soccorso 
- istruzioni evacuazione 
- istruzioni sorveglianza 

sanitaria 
- segnale ca di sicurezza 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di uno 
o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole procedurali 

interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 

Anomalie 
significa ve 

Anomalie nel sistema SSL Indicatori di 
rischio 

Numero infortuni 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Poli che di ges one del rischio privacy 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare il 

mancato rispe o del sistema procedurale interno, 
del Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro (SSL), 
che disciplina obblighi e modalità in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, individuando ruoli e responsabilità 
Nell’ambito del SSL sono specificate tu e le funzioni aziendali e 
i sogge  coinvol  nell'applicazione della norma va e le rela ve 
Istruzioni, quali, a mero tolo esemplifica vo: 
o documento di valutazione dei rischi (DVR) 
o istruzioni ges one delle emergenze 
o istruzioni primo soccorso 



o istruzioni evacuazione 
o istruzioni sorveglianza sanitaria 
o segnale ca di sicurezza 
Eventuali aggiornamen /integrazioni del SSL vengono 
comunicate anche all’OdV, ai fini delle valutazioni di 
competenza 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in 
materia, a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi dei 
flussi informa vi ad esso des na  

Piani d’azione suggeri  
/// 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO ADEGUATI BASSO 

 
 
  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R4 A vità 

 
Ges one 
Sistema 
Sicurezza 
Lavoro – 
ges one 
contra  

Descrizione 
Rischio 

Mancata/non corre a ges one dei 
contra  con i fornitori e con le 
Autorità competen , al fine di 
o enere un vantaggio per la Società 
(es. per o enere una cer ficazione 
an ncendio) 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di 
uno o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole 

procedurali interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 
- Norma va vigente dello specifico 

impianto/apparecchiatura 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 

Anomalie 
significa ve 

/// Indicatori di 
rischio 

/// 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare il 

mancato rispe o del sistema procedurale interno, del 
Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro (SSL), 
che disciplina obblighi e modalità in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, individuando ruoli e responsabilità 
Nell’ambito del SSL sono specificate tu e le funzioni aziendali e 
i sogge  coinvol  nell'applicazione della norma va e le rela ve 
Istruzioni 
Nell’ambito SSL è previsto: 

- s pula di specifici contra  di manutenzione per gli 
impian  con di e specializzate 

- periodicità degli interven  come previsto da 
norma va riportato nel capitolato tecnico e/o nelle 
a estazioni rilasciate dagli en  di vigilanza e 
successiva vidimazione degli stessi, realizza  da di e 
esterne autorizzate e/o da En  di vigilanza prepos , 

- ogni intervento rela vo al solo impianto di 
an ncendio (controlli, manutenzione programmata o 



straordinaria) viene opportunamente tracciato nel 
“Registro An ncendio” ove vengono indica  la 

pologia e la tempis ca degli interven  di controllo 
periodico e di manutenzione programmata nonché i 
sogge  a cui sono affida  gli interven ; 

- per gli altri impian /a rezzature non esiste un 
Registro ma vengono conserva  i verbali degli 
interven  di manutenzione effe ua  nel tempo in cui 
sono indica  la pologia, la periodicità di 
manutenzione programmata, come da contra o, 
nonché i sogge  a cui sono affida  gli interven ; 

- all’interno dei contra  di manutenzione sono 
specificate le modalità di realizzazione degli 
interven , che rispondono ai requisi  richies  dalla 
norma va tecnica e ordinaria di riferimento e 
comprendono sia la manutenzione di po ordinario, 
sia quella straordinaria; 

- per gli impian  ed i presidi sogge  a specifiche 
norme di legge il Datore di Lavoro (DDL) con il 
supporto del Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione (RSPP) o di un consulente tecnico 
appositamente incaricato - procede all’adempimento 
dei rela vi obblighi autorizza vi, di collaudo e di 
verifica periodica presso gli en  prepos  
(Amministrazione Provinciale, VV.FF, ASL - U.O. 
Impian s ca An nfortunis ca) 

- la documentazione a corredo degli impian  
(eventuali manuali/libre  d’istruzione, nonché 
Registro interven  controllo/manutenzione, lo 
Scadenziario adempimen ) è raccolta e ges ta 
dall’ufficio amministra vo;  

- la compilazione del Registro an ncendio è a carico 
della di a esterna incaricata della manutenzione e 
riguarda tu  i controlli e gli interven  di 
manutenzione 

- il Registro an ncendio è aggiornato costantemente e 
reso disponibile in occasione dei controlli delle 
Autorità competen  

Nel caso in cui CASA BELLA Srl, in qualità di datore di lavoro 
commi ente, affidi lavori, servizi e/o forniture - da eseguire 
presso la propria sede – ad un’impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all’interno dell’azienda, è tenuta a 
promuovere - a raverso il DDL e con il supporto del RSPP - la 
cooperazione ed il coordinamento elaborando il DUVRI 
Eventuali aggiornamen /integrazioni del SSL vengono 
comunicate anche all’OdV, ai fini delle valutazioni di 
competenza 
E’ cura del DDL provvedere ad inviare annualmente all’OdV, 
all’interno del Report Annuale, una dichiarazione che a es  
l’effe uazione dei controlli 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in 
materia, a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi dei 
flussi informa vi ad esso des na  

Piani d’azione suggeri  
- Predisposizione procedura/Linea guida per la sicurezza negli appal  di lavori, servizi e forniture 
- Predisposizione procedura/Linee guida Ges one impian , macchine, a rezzature e disposi vi di protezione 

individuale 
- Creazione anagrafica impian  e a rezzature 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO MIGLIORABILI MEDIO 

 
  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R5 A vità 

 
Ges one 
Sistema 
Sicurezza 
Lavoro 
Controlli 

Descrizione 
Rischio 

Mancata/non completa verifica 
periodica sul rispe o delle  
prescrizioni in materia di sicurezza e 
salute sul luogo di lavoro previste 
dalla norma va e nel SSL, ivi incluse 
le visite periodiche in materia 
sanitaria 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 
 RLS 
 RSPP 
 Preposto 
 MC 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di 
uno o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole 

procedurali interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 

Anomalie 
significa ve 

/// Indicatori di 
rischio 

/// 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare il 

mancato rispe o del sistema procedurale interno, del 
Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro 
(SSL), che disciplina obblighi e modalità in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 
Il SSL individua i sogge  incarica  delle a vità di 
controllo/monitoraggio, ivi inclusi gli ulteriori presidi quali: 

- la riunione annuale che si ene alla presenza del 
Datore di lavoro, del RSPP, del Medico Competente 
e dell’RLS 

- le a vità di monitoraggio periodico, 
opportunamente tracciate e documentate, 
effe uate dal DDL o dal RSPP con il supporto degli 
altri sogge  coinvol , ognuno per quanto di 
competenza 



Il DDL, dire amente o tramite il RSPP, invia all’OdV il “Report 
Annuale” 
Nel SSL sono previs  controlli periodici dei presidi an ncendio, 
delle dotazioni di sicurezza e dei presidi di primo soccorso 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in 
materia a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi dei 
flussi informa vi ad esso des na  

Piani d’azione suggeri  
/// 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO ADEGUATI BASSO 

 
  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R6 A vità 

 
Repor ng Descrizione 

Rischio 
Mancato/non adeguato/non 
tempes vo repor ng al Ver ce 
aziendale o alle Autorità 
competen , anche al fine di 
avvantaggiare la Società 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 
 RSPP 
 Preposto 
 MC 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di 
uno o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole 

procedurali interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 

Anomalie 
significa ve 

/// Indicatori di 
rischio 

/// 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare il 

mancato rispe o del sistema procedurale interno, del 
Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro 
(SSL), che disciplina obblighi e modalità in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 
Il SSL individua i sogge  incarica  delle a vità di 
controllo/monitoraggio, ivi inclusi gli ulteriori presidi quali: 

- la riunione periodica annuale (art.35 D.lgs.81/08) a 
cui partecipano il Datore di lavoro, il RSPP, il Medico 
Competente e l’RLS 

- le a vità di monitoraggio periodico, 
opportunamente tracciate e documentate, 
effe uate dal DDL o dal RSPP con il supporto degli 
altri sogge  coinvol , ognuno per quanto di 
competenza 

Il DDL, dire amente o tramite il RSPP, invia all’OdV il “Report 
Annuale” 



È cura del DDL provvedere ad inviare annualmente all’OdV, 
all’interno del Report Annuale, una dichiarazione che a esta 
l’effe uazione dei controlli 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in 
materia, a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi dei 
flussi informa vi ad esso des na . 

Piani d’azione suggeri  
Procedura per il monitoraggio e l’aggiornamento del SSL 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO MIGLIORABILI MEDIO 

  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R7 A vità 

 
Ges one 
Sistema 
Sicurezza 
Lavoro 
Formazione 

Descrizione 
Rischio 

Mancato/non corre a erogazione 
della formazione generica e 
specifica 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 
 RSPP 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di 
uno o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole 

procedurali interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 

Anomalie 
significa ve 

/// Indicatori di 
rischio 

/// 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare il 

mancato rispe o del sistema procedurale interno, del 
Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di una procedura interna che individua i 
principi/regole da rispe are al fine di garan re un efficace 
processo di comunicazione/informazione e formazione in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  
Il DDL, in collaborazione con RSPP, ges sce l'informazione e la 
formazione dei lavoratori, definendo il rela vo Programma di 
formazione, condiviso, per quanto di competenza, con il MC e i 
RLS nell’ambito della riunione annuale 
La formazione in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
è rivolta a tu  i lavoratori, con par colare a enzione ai 
neoassun  
Gli interven  forma vi di ciascun dipendente vengono 
registra ; in presenza di eventuali a esta , ques  sono 
archivia  nel fascicolo del dipendente 
Il DDL verifica periodicamente la fruizione del corso generico 
e/o specifico da parte del lavoratore e invia la dichiarazione sul 
corre o espletamento delle a vità di formazione al RSPP e 
all’OdV all’interno del Report Annuale 



Sono inoltre ado a  sistemi di comunicazione esterna per 
informare le persone esterne (fornitori, clien , visitatori, altri 
sogge ) sugli eventuali rischi collega  alla loro presenza presso 
le sedi aziendali. 
L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo in 
materia a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi dei 
flussi informa vi ad esso des na . 

Piani d’azione suggeri  
Procedura per la ges one della formazione ed informazione del personale 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO MIGLIORABILI MEDIO 

 
  



ANAGRAFICA EVENTO RISCHIO 
Codice rischio R8 A vità 

 
Ges one 
Sistema 
Sicurezza 
Lavoro 
– ges one 
emergenze 

Descrizione 
Rischio 

Mancata/non corre a ges one 
delle situazioni di emergenza (es. 
emergenza incendio) 

Risk owner: 
 Datore di lavoro (DDL) 
 RSPP 

Macro-
processo 

Compliance, Audit e Risk 
Management 

Processo Ges one Compliance 
Fase Ges one Sicurezza Lavoro 

Area 
 

Specifico 
Compliance 

So o Area Specifico 
Ges one SSL/ Ambiente 

DETTAGLIO DEL RISCHIO 

Fa ori 
abilitan  

- Scarsa procedimentalizzazione del 
processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità di una fase da parte di 
uno o pochi sogge  

- Errore opera vo 
- Eccesso di discrezionalità da parte di un 

singolo sogge o 
- Mancato rispe o delle regole 

procedurali interne 
- Mancato/ errato recepimento della 

norma va di se ore 
- Assenza controlli 

Conseguenze 

- perdita economica 
- sanzioni 
- inefficienza 
- contenzioso 
- danno reputazionale 

Riferimen  norma va esterna 
- D. Lgs. n. 231/2001 
- D. Lgs. n. 81/2008 
- Linee Guida Confindustria 

Riferimen  norma va interna 
- Sistema Sicurezza Lavoro 
- MOG 

Anomalie 
significa ve 

/// Indicatori di 
rischio 

/// 

CONTROLLI 
Sintesi misure di controllo 
 Poli che di ges one del rischio (MOG) 
 Segregazione compi /funzioni 
 Controlli gerarchici 
 Audit/Controlli 
 Sistema deleghe/procure 
 Tracciabilità del processo 
 Archiviazione documentazione rilevante 
 Rotazione 

 Repor ng 
 Flussi informa vi 
 Ges one riservatezza informazioni 
 Formazione 
 Whistleblowing 
 Sistema disciplinare 
 Sistema procedurale interno 
 Accordi/Contra  

Misure generali Misure specifiche 
La Società si è dotata: 

- Codice e co e Modello ex D.Lgs. 231/2001 
- Specifiche regole a garanzia della riservatezza delle 

informazioni 
- Sistema disciplinare interno finalizzato a sanzionare il 

mancato rispe o del sistema procedurale interno, del 
Codice e co e del Modello ex D.Lgs. 231/2001 

- Flussi informa vi vs organi di controllo sia periodici 
che ad evento 

La Società si è dotata di un Sistema di Sicurezza sul Lavoro (SSL), 
che disciplina obblighi e modalità in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, individuando ruoli e responsabilità 
Repor ng periodico del DDL 
Laddove necessario in ragione della specificità dell’emergenza, 
la Società si può avvalere di consulen  specializza  (es. nel caso 
della ges one emergenza incendio) 
Adozione tempes va di protocolli di sicurezza a  a fornire 
indicazioni specifiche ai dipenden /collaboratori (in genere ai 
des natari) e/o individuare tu  gli interven  necessari in tema 
di salute/sicurezza; a tolo di esempio: 

- definizione misure organizza ve a e a garan re la 
sicurezza dei lavoratori (es. pun  di raccolta, 
planimetrie di emergenza, presidi an ncendio) 

- definizione di norme comportamentali obbligatorie 
- individuazione degli strumen  di protezione 

individuale eventualmente necessari (es. guan , ecc.) 



- Adozione tempes va delle misure a e a consen re la 
prosecuzione delle a vità lavora ve post-emergenza 

- Aggiornamento tempes vo del Documento di 
Valutazione dei Rischi in relazione al rischio associato 
all’emergenza - individuazione dei possibili scenari di 
emergenza e loro classificazione 

- Erogazione di idonea e tempes va informazione dei 
lavoratori sui protocolli e sui rischi collega  
all’emergenza 

- Erogazione di idonea formazione laddove ciò si renda 
necessario al fine di consen re il proseguo 
dell’a vità lavora va o il rispe o delle indicazioni 
contenute nei protocolli ado a  

- Viene effe uata un’analisi degli even  accadu  (post 
emergenza), così da perfezionare il sistema ado ato 

- Flussi informa vi verso l’OdV per aggiornamento 
sulle varie misure ado ate  

L’OdV svolge specifiche a vità di monitoraggio e controllo 
a raverso verifiche periodiche ad hoc e l’analisi dei flussi 
informa vi ad esso des na  

Piani d’azione suggeri  
/// 

Risultato del livello di rischio Controlli in essere Rischio residuo 
MEDIO ADEGUATI BASSO 

 


